Manifesto Sì Tav del Pd. E' polemica

Affisso per le strade di Torino, recita: «C'è chi tira pietre e sfascia il Paese. Noi stiamo con chi lavora»

di Francesco Oggiano · 18 luglio 2012
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· Un manifesto due metri per tre affisso per le strade di Torino e targato Partito Democratico riaccende gli scontri sulla Tav. Contiene una fotografia scattata davanti al cantiere di Chiomonte il 27 giugno scorso, in occasione degli scontri avvenuti nel giorno dell'anniversario dello sgombero del presidio dei No Tav. 

Nella parte superiore, una folla di attivisti battono i sassi contro le reti di ferro e, stando alle cronache di quei giorni, tirano alcuni petardi contro un operaio con il giubbotto catarinfrangente che sta andando ad accendere le torri faro del cantiere. «C'è chi tira pietre e sfascia il Paese. Noi stiamo con chi lavora», si legge. Firmato i deputati del Pd Giacomo Portas, Antonio Boccuzzi (ex operaio della ThyssenKrupp) e Stefano Esposito, uno dei più accesi sostenitori della Tav all'interno del partito di centrosinistra.
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Il manifesto targato Pd affisso per le strade di Torino: «C'è chi tira pietre e sfascia il Paese. Noi stiamo con chi lavora»
«L'obiettivo è denunciare la deriva che da un oltre un anno e mezzo ha preso il movimento No Tav», spiega Esposito, autore di un libro sui motivi per dire sì all'infrastruttura. «Quello che era formato da cittadini responsabili che volevano esercitare il loro diritto alla critica e alla manifestazione sta diventando ostaggio di una parte minoritaria e violenta formata da 300 teppisti, riconducibili all'area anarco-insurrezionalista e al centro sociale Askatasuna di Torino».
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